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Gubbio, Marini-gol
scaccia il mal di casa
Santarcangelo giù

MARCATORE Marini al 23’ p.t.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 6; Pollace 6, 
Marini 6,5, Burzigotti 6, Petti 6 (dal 45’ 
s.t. Ferri Marini s.v.); Valagussa 6, Croce 
6, Giacomarro 6 (dal 40’ s.t. Kalombo 
s.v.); Casiraghi 6,5 (dal 31’ s.t. Romano 6); 
Ferretti 6,5, Candellone 5,5. (Volpe, 
Marghi, Ricci, Conti, Bergamini, 
Costantino, Musto). All. Magi 6.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 5,5; 
Paramatti 6, Adorni 5,5, Sirignano 5,5; 
Carlini 5,5 (dal 21’ s.t. Ungaro 5,5), Danza 
5 (dal 1’ s.t. Valentini 6), Dalla Bona 6,5, 
Gatto 5,5, Rossi 5,5; Cesaretti 5,5, Cori 6 
(dal 31’ s.t. Merini s.v.). (Gallinetta, 
Battistini, Oneto, Ronchi, Gulli, Posocco, 
Rondinelli, Mancini). All. Marcolini 6.
ARBITRO Viotti di Tivoli 5,5.
NOTE paganti 318, abbonati 675, incasso 
di 7.031 euro. Ammoniti Cesaretti, 
Adorni, Danza, Candellone, Casiraghi, 
Valagussa, Paramatti, Romano e 
Sirignano. Angoli 4-6.

 GUBBIO (Pg) Il Gubbio mette da parte 
i suoi problemi casalinghi (4 sconitte 
interne in 7 gare) e batte di misura un 
Santarcangelo mai entrato in partita e 
raramente pericoloso dalle parti di 
Narciso, a lungo inoperoso. L’ha risolta il 
difensore Marini, al primo gol tra i 
professionisti, con un tiro in mischia al 
23’. «Siamo stati meno belli che altre 
volte» ha ammesso il tecnico umbro 
Magi. Dall’altra parte molto onesto 
anche Marcolini: «Sconfitta meritata».

Euro Grilli

GUBBIO 1
SANTARCANGELO 0

Il Venezia fulmina con Moreo e Geijo 
Südtirol al tappeto, vetta agganciata
1Partita decisa 
nel primo tempo. 
Inzaghi: «Grande 
gruppo, adesso ho 
tantissime scelte»

VENEZIA-SÜDTIROL 2-0
MARCATORI Moreo al 27’, Geijo al 39’ 
p.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Baldan-
zeddu 6, Domizzi 6,5, Modolo 6,5, 
Garofalo 6,5; Acquadro 7, Pederzoli 
6,5, Soligo 7 (dal 33’ s.t. Bentivoglio 6); 
Moreo 7 (dal 36’ s.t. Malomo s.v.), 
Geijo 7,5, Tortori 7 (dal 42’ s.t. Marsu-
ra s.v.). (Sambo, Vicario, Luciani, Galli, 
Pellicanò, Cernuto, Stulac, Ferrari, 
Edera). All. Inzaghi 7. 
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6; Brug-
ger 6, Di Nunzio 5,5, Bassoli 5,5, Tait 6; 

Ciurria 5 (dal 16’ s.t. Packer 5,5), Obo-
do 5, Cia 6; Gliozzi 5, Tulli 5,5 (dal 29’ 
s.t. Sparacello 5,5), Fink 6. (Fortunato, 
Martinelli, Vasco, Furlan, Spagnoli, 
Torregrossa). All. Viali 5,5. 
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE paganti 957, abbonati 1.111, 
incasso di 12.712 euro. Ammonito 
Geijo. Angoli 4-3.

Michele Contessa
VENEZIA

S erviva pazienza, e il Vene­
zia l’ha avuta, lavorando
ai fianchi il Südtirol e te­

nendo ritmi alti nel primo tem­
po, per vincere la partita che
l’ha riportato in vetta accanto al
Bassano. Serviva pazienza per
scardinare la difesa predisposta
dall’ex Viali e prima della mez­
zora la squadra di Inzaghi ha
sbloccato il risultato con il guiz­

zo di Moreo sugli sviluppi di un
corner, poi la perla di Geijo, in­
nescato da una splendida verti­
calizzazione di Acquadro. 

LE MOSSE Inzaghi ha cambiato
la squadra, sia per necessità (Fa­
bris infortunato) sia per scelta
tecnica (Acquadro e Moreo al
posto di Bentivoglio e Marsura,
ma anche Tortori), cambi che
hanno pagato, come l’inseri­
mento in mediana di Soligo,
percussore infaticabile a centro­
campo. Viali ha provato a sor­
prendere il Venezia con una par­
tenza aggressiva, poi la squadra
di Inzaghi ha guadagnato cam­
po, il Südtirol ha creato poco,
quasi nulla, per disturbare l’at­
tenta difesa veneta dove rientra­
va Domizzi. «Adesso ho vera­
mente l’imbarazzo della scelta ­

ha spiegato Inzaghi ­ ho un
gruppo di giocatori eccezionali,
a cominciare da Soligo, profes­
sionista esemplare. Stiamo cre­
scendo, anche come maturità,
abbiamo concesso poco e gestito
bene il vantaggio nella ripresa».

LA GARA Tortori, Modolo e Do­
mizzi hanno provato a spaven­
tare Marcone in avvio, ma la
roccaforte del Südtirol ha cedu­
to su palla inattiva: corner pen­
nellato di Pederzoli e zampata
di Moreo (al 27’), al terzo centro
tra campionato e Coppa Italia.
Reazione del Südtirol? Impalpa­
bile. Il Venezia ha lasciato cam­
po alla squadra di Viali, Acqua­
dro ha fatto le prove generali del
raddoppio scaricando un destro
da fuori, bloccato da Marcone,
poi il centrocampista ha inne­
scato con una verticalizzazione
al velluto Geijo (al 39’), abile a
involarsi tra i due centrali, supe­
rando Marcone in avvio. Ripre­
sa di gestione per la squadra di
Inzaghi, Südtirol a macinare
palloni e Venezia a ripartire. 
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Alexandre Geijo, 34 anni, già 4 
gol in questa stagione LAPRESSE

Gioia Lumezzane 
Una rete dopo 573’
e l’Ancona è steso

MARCATORE Barbuti al 15’ p.t.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 6; Barilaro 5, 
Moi 5, Ricci 5,5, Forgacs 6; Zampa 5,5 
(dal 20’ s.t. Daffara 5,5), Agyei 5,5; De 
Silvestro 5 (dal 1’ s.t. Samb 5), Bariti 5,5, 
Frediani 5 (dal 27’ s.t. Montagnoli s.v.); 
Momentè 4,5. (Rossini, Malerba, Djuric, 
Gelonese, Kostadinovic, Ascani, Bartoli). 
All. Brini 5.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; 
Rapisarda 6,5, Tagliani 6,5, Sorbo 6,5, 
Bonomo 6; Calamai 6, Genevier 6,5, 
Arrigoni 6,5; Bacio Terracino 6 (dal 28’ 
s.t. Magnani s.v.), Barbuti 7 (dal 23’ s.t. 
Speziale 6), Russini 5,5. (Peroni, Allegra, 
Brusacà, Leonetti, Raucci, Vaccaro, 
Verde). All. Brocchi 6,5 (De Paola squal.).
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6,5.
NOTE paganti 227, abbonati 1.089, 
incasso di 8.680 euro. Espulso Russini al 
47’ s.t.; amm. Samb e Pasotti. Angoli 8-2.

 ANCONA Aspettava questo gol da 573’ 
il Lumezzane, che interrompe il digiuno e 
vince dopo 2 mesi, la prima della 
gestione De Paola. Ma deve ringraziare 
Moi che, sulla punizione di Genevier, 
serve un assist involontario a Barbuti: un 
errore che, sommato alla prestazione 
sconcertante, spiega il 4° k.o. interno 
dell’Ancona. I nuovi soci preparano la 
rivoluzione per gennaio, ma Brini, per 
ora, non si tocca, nonostante la squadra 
non abbia mai tirato in porta. Anzi, nella 
ripresa il Lumezzane ha sfiorato il 2-0 
con Russini, poi espulso nel recupero.

Stefano Rispoli

ANCONA 0
LUMEZZANE 1

Fano, rigore d’oro
Mantova inguaiato:
i tifosi contestano

MARCATORE Masini su rigore al 38’ s.t. 
MANTOVA (3-5-2) Maniero 6; Cristini 6 
(dal 37’ s.t. Ruopolo s.v.), Siniscalchi 6, 
Carini 5,5; Bandini 6, Di Santantonio 6 
(dal 14’ s.t. Tripoli 4,5), Raggio Garibaldi 
6, Zammarini 6,5, Regoli 5; Marchi 5, 
Caridi 5,5. (Bonato, Errera, Romeo, 
Menini, Gargiulo, Boccalari). All. Prina 5.
FANO (3-5-2) Menegatti 6; Zigrossi 6, 
Zullo 6, Ferrani 6; Cazzola 6 (dal 30’ s.t. 
Lanini 6), Gualdi 6, Bellemo 5,5, 
Gabbianelli 6,5, Taino 6; Gucci 6,5 (dal 
42’ s.t. Borrelli s.v.), Masini 6. 
(Andrenacci, Di Nicola, Capezzani, 
Sassaroli, Carotti, Favo, Zupo, Torta, 
Schiavini). All. Cusatis 6.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6,5.
NOTE paganti 510, abbonati 1.412, 
incasso di 12.092 euro. Ammoniti 
Cazzola, Taino e Ferrani. Angoli 2-1.

 MANTOVA Il quinto k.o. interno di fila 
del Mantova coincide con il rilancio del 
Fano, ora fuori dalla zona playout. Match 
incolore, con un solo episodio decisivo: 
Carini ha atterrato Gucci in area, Masini 
dal dischetto ha firmato il gol dell’ex e 
consegnato la seconda vittoria di fila a 
Cusatis. Nel primo tempo i padroni di 
casa hanno condotto il gioco, con un 
pressing alto che ha messo in difficoltà 
gli ospiti ma senza creare pericoli. Nella 
ripresa il Fano ha alzato il baricentro 
senza concretezza, fino al rigore decisivo 
che ha aperto la contestazione dei tifosi 
del Mantova verso la squadra.

Matteo Bursi

MANTOVA 0
FANO 1

Modena, due scatti
Il Forlì evita il k.o.
col doppio penalty

MARCATORI Olivera (M) al 20’, Bardel- 
loni (F) su rigore al 31’ p.t.; Laner (M) al 
27’, Bardelloni (F) su rigore al 49’ s.t.
FORLI’ (4-4-2) Turrin 6; Adobati 6, 
Cammaroto 6,5, Conson 6, Sereni 6; 
Tentoni 6 (dal 29’ s.t. Alimi 6), Capellupo 
6, Spinosa 5,5 (dal 34’ s.t. Parigi 6), 
Capellini 6,5 (dal 38’ s.t. Piccoli s.v.); 
Ponsat 6,5, Bardelloni 7. (Vesi, Palermo, 
Franchetti, Baschirotto, Ferretti, Tura, 
Ricci Frabattista, Croci). All. Gadda 6.
MODENA (3-5-2) Manfredini 5,5; 
Accardi 6, Cossentino 5,5, Minarini 5,5; 
Calapai 6,5, Chiossi 6, Laner 6,5, Olivera 
6,5 (dal 30’ s.t. Popescu 5), Loi 6 (dal 37’ 
s.t. Aldrovandi s.v.); Diakite 5,5 (dal 19’ s.t. 
Tulissi 6,5), Bajner 5,5. (Costantino, 
Braccioli, Zucchini, Sakaj, Osuji, Hardy, 
Schiavi, Ravasi, Basso). All. Pavan 6.
ARBITRO Di Gioia di Nola 6.
NOTE spettatori 1.100 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulso Popescu 
al 48’ s.t.; ammoniti Manfredini, Bajner, 
Cammaroto, Loi, Cossentino e 
Bardelloni. Angoli 4-1.

 FORLI’ Due rigori di Bardelloni salvano 
il Forlì. Nel primo tempo al 20’ Modena 
avanti con Olivera. Al 31’ il primo penalty: 
Tentoni è spostato in area da Loi: 
Bardelloni fa gol. Nella ripresa al 27’ 
Laner irrompe di testa su un cross di 
Tulissi e insacca. Nel finale al 47’ 
Manfredini respinge male un tiro di 
Sereni e poi stende Ponsat: secondo 
rigore, Bardelloni trasforma ancora.

Gavino Cau

FORLÌ 2
MODENA 2

Anticipo girone A
Livorno, che Cellini
Lupa Roma a fondo

MARCATORI Cellini (Li) al 17’ e su 
rigore al 23’, Palomeque (LR) al 49’ s.t.
LUPA ROMA (3-5-2) Svedkauskas 6,5; 
Rosato 6, Palomeque 6,5, Sfanò 6; 
Baldassin 6, Proia 6 (dal 27’ s.t. Ventola 
5,5), La Camera 6, Scicchitano 6 (dal 20’ 
s.t. Fofana 6), Celli 6,5; Mancosu 6, 
Corvesi 6 (dal 38’ s.t. Garufi s.v.). 
(Brunelli, Sarrocco, Aldi, Iorio, Montesi). 
All. Di Michele 6. 
LIVORNO (3-5-2) Mazzoni 6; Gonnelli 6, 
Borghese 6,5, Gasbarro 6,5; Morelli 6,5 
(dal 30’ s.t. Toninelli 6), Marchi 6, Jelenic
6, Luci 6, Lambrughi 6,5; Cellini 7 (dal 
40’ s.t. Dell’Agnello 4,5), Murilo 6,5 (dal 
33’ s.t. Venitucci s.v.). (Falcone, Bergvold, 
Grillo, Ferchichi, Rossini, Ettajani). 
All. Foscarini 6,5.
ARBITRO Guida di Salerno 6.
NOTE spettatori 300 circa; non ci sono 
abbonati 0, paganti e incasso n.c. 
Espulso Dell’Agnello al 40’ s.t.; ammoniti 
Gonnelli, Mazzoni e Jelenic. Angoli 2-10.

 TIVOLI (Roma) Resiste un’ora la 
nuova Lupa Roma per poi capitolare 
sotto i colpi di Cellini. Il Livorno attende 
nella prima frazione, poi nella ripresa 
segna con il suo attaccante: la prima 
con un gran tiro dal limite, la seconda 
su rigore per fallo di mano di Baldassin. 
Nel finale il Livorno, in dieci per il rosso 
a Dell’Agnello appena entrato, subisce la 
rete di Palomeque. Non c’è tempo però 
per la Lupa Roma, che apre con una 
sconfitta il nuovo ciclo societario. 

f.gr.

LUPA ROMA 1
LIVORNO 2

Parma, il sorpasso è mancato
La Maceratese impone lo 0-0

Nicola Petrilli, 29 anni LAPRESSE

Pordenone, stesa un’altra big
Reggiana dominata e raggiunta

MACERATESE (3-5-2) Forte 6; Gattari 6, 
Marchetti 6, Perna 6; Petrilli 6,5, 
Mestre 6 (dal 27’ s.t. Franchini 5), 
Malaccari 6, De Grazia 5,5, Ventola 6 (dal 
45’ s.t. Broli s.v.); Colombi 6, Palmieri 6 
(dal 27’ s.t. Allegretti 5,5). (Moscatelli, 
Gremizzi, Bondioli, Quadri, Turchetta, 
Cantarini, A. Massei, Bangoura). 
All. Giunti 6.
PARMA (3-5-2) Zommers 6; Canini 6, 
Lucarelli 6,5, Saporetti 5,5; Mazzocchi 
5,5 (dal 12’ s.t. Baraye 6), Corapi 6, 
Giorgino 6, Scavone 6, Nunzella 6; Calaiò 
5, Nocciolini 6 (dal 36’ s.t. Evacuo 5). 
(Coric, Miglietta, Melandri, Guazzo, Ricci, 
Simonetti, Messina, Fall). All. Apolloni 6.
ARBITRO Volpi di Arezzo 7.
NOTE spettatori 1.500 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Giorgino, Colombi, Petrilli, Mestre, 
Saporetti, Canini, Calaiò e De Grazia. 
Angoli 7-3.

 MACERATA La festa è soprattutto 
prima, fuori dallo stadio, col gemellaggio 
tra le due tifoserie nel segno della 
solidarietà per le popolazioni 
marchigiane colpite dal terremoto. Per il 
resto, a un Parma compassato e lento 
nella manovra, resta il rimpianto di aver 
mancato il sorpasso a Bassano e 
Venezia. La Maceratese ha giocato una 
gara attenta, rendendosi anche 
pericolosa in qualche occasione. 

IL MATCH Il Parma nel riscaldamento 
perde Benassi sostituito da Saporetti. 
Parte meglio la squadra di Giunti, con un 
Parma piuttosto guardingo nella sua 
metà campo. Così all’8’ i biancorossi 

MACERATESE 0
PARMA 0

sfiorano il gol con una punizione di 
Petrilli che costringe Zommers a 
rifugiarsi in calcio d’angolo. La replica 
dei ducali è in uno spunto di Nocciolini 
che supera un avversario e va al tiro da 
fuori area che sfiora la traversa. Due 
lampi in una prima parte di gara giocata 
prevalentemente a centrocampo. A 
rompere l’inerzia della gara ancora la 
Maceratese che al 30’ va vicina alla rete 
prima con un tiro di Ventola respinto, poi 
sugli sviluppi dell’azione con Palmieri, 
stoppato però da Canini. Nella ripresa il 
Parma è più aggressivo: Nocciolini in 
rovesciata va vicino all’1-0. La 
Maceratese è meno reattiva ma si fa viva 
al 22’ con una punizione di Petrilli che 
impegna il portiere. Dopo i cambi, la 
sfida si spegne e le squadre si 
accontentano del pareggio. In casa 
Maceratese resta il rebus societario. In 
tribuna presenti la presidente Tardella e 
l’imprenditore Spalletta interessato 
all’acquisto del club: appuntamento 
lunedì dal notaio per capire come finirà 
questa telenovela che dura da mesi.

Mauro Giustozzi

Emanuele Berrettoni, 35 LAPRESSE

MARCATORI Suciu al 4’ p.t.; Cattaneo al 
12’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; 
Semenzato 6,5, Stefani 7, Ingegneri 7, De 
Agostini 6,5; Misuraca 7, Burrai 7, Suciu 
7; Cattaneo 7 (dal 46’ s.t. Broh s.v.); 
Arma 6,5, Berrettoni 7,5 (dal 43’ s.t. 
Pietribiasi s.v.). (D’Arsiè, Pellegrini, Azzi, 
Marchi, Parodi, Raffini, Gerbaudo). All. 
Toffolo 7,5 (Tedino squalificato).
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; Mogos 5, 
Rozzio 5, Trevisan 5, Giron 4,5; Bovo 5,5, 
Maltese 5 (dal 36’ s.t. Calvano s.v.), 
Angiulli 5; Nolè 5; Manconi 5 (dal 19’ s.t. 
Guidone 5), Marchi 5 (dal 29’ s.t. 
Cesarini s.v.). (Narduzzo, Spanò, Otin, 
Lombardo, Sabotic, Panizzi, Ghiringhelli, 
Bonetto, Falcone). All. Colucci 5.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 6.
NOTE spettatori 1.500 circa; paganti e 
abbonati non comunicati, incasso di 
14.433 euro. Ammoniti De Agostini, 
Bovo, Rozzio e Semenzato. Angoli 10-5.

 PORDENONE Se questa era la gara-
verità, il Pordenone ha trovato il modo 
migliore per dirlo: per la vetta, c’è 
sempre. Non vinceva in casa dal 10 
ottobre, è tornato a farlo con un’altra 
big. La Reggiana - reduce da tre vittorie 
di fila - si è dovuta inchinare alla 
creatura perfetta plasmata dal tecnico 
Tedino (ieri in tribuna per squalifica). 
Squadra corta, pressing alto e 
asfissiante, ritmi vertiginosi, dominio a 
centrocampo: eccolo il poker che 
stordisce gli avversari: «Dopo la gara di 
lunedì con la Sambenedettese, questa 
prestazione è inspiegabile - dirà Colucci 
- e non è la prima volta in trasferta: non 

PORDENONE 2
REGGIANA 0

siamo ancora pronti per fare il salto di 
qualità».

SENSO UNICO Pordenone subito 
indemoniato: al 2’ Berrettoni crossa per 
Arma, pericoloso di testa. I neroverdi 
sfidano la legge del calcio: gol sbagliato, 
gol... realizzato. Al 4’ è ancora 
Berrettoni a metterla in mezzo per 
Suciu che insacca. Al 30’ la prima 
occasione per l’imprecisa e molle 
Reggiana con Nolè che, defilato sulla 
destra, spedisce fuori. Poi il Pordenone 
sfiora il raddoppio in due occasioni con 
Berrettoni. Nella ripresa la musica non 
cambia. Al 12’ Arma raccoglie dal solito 
Berrettoni (classe e quantità) per 
Cattaneo che realizza. Il tris non arriva, 
ma i locali ci vanno vicino con Burrai e 
Arma. Al 41’ squillo di Cesarini, Tomei 
neutralizza tra le proteste (ma la palla 
non ha varcato la òinea). Pordenone 
rullo compressore, Reggiana 
agganciata. Di mezzo ci sta anche la 
«bacchetta» del maghetto Tedino: tattica 
perfetta, la sua squadra può volare.

Alberto Francescut

Entra Neto Pereira
e il Padova ribalta
Feralpi, che errori

MARCATORI Gerardi (FS) al 13’, Favalli 
(P) al 33’, Alfageme (P) al 38’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 
6,5 (dal 25’ s.t. Neto Pereira 7), 
Emerson 6,5, Russo 6; Madonna 6, 
Mandorlini 6, Dettori 6,5, Filipe 5 (dal 16’ 
s.t. Mazzocco 6,5), Favalli 7; Altinier 6 
(dal 42’ s.t. Sbraga s.v.), Alfageme 6,5. 
(Favaro, Tentardini, Fantacci, De Risio, 
Germinale, Monteleone, Gaiola, Boniotti, 
Marcandella). All. Brevi 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Livieri 6,5; 
Parodi 6, Gambaretti 5,5, Ranellucci 5, 
Allievi 6 (19’ s.t. Aquilanti 5,5); Settem- 
brini 6, Staiti 6, Maracchi 6 (dal 41’ s.t. 
Romero s.v.); Bracaletti 6,5, Gerardi 6,5, 
Guerra 6,5 (32’ s.t. Luche s.v.). (Caglioni, 
Ruffini, Davì, Bizzotto, Turano, Gamarra, 
Codromaz, Romeda). All. Asta 6.
ARBITRO Andreini di Forlì 6,5.
NOTE paganti 636, abbonati 2.890, inc. 
4.372 euro (senza quota abb.). Espulso 
Ranellucci al 40’ s.t.; ammoniti Dettori, 
Cappelletti e Alfageme. Angoli 7-3.

 PADOVA Torna Neto Pereira dopo 
l’infortunio e gli basta meno di mezz’ora 
per illuminare il Padova e portarlo alla 
vittoria in rimonta sulla Feralpi Salò e al 
sorpasso in classifica. Partita decisa 
nella ripresa: Gerardi in contropiede 
porta in avanti la Feralpi, dopo poco 
Guerra colpisce il palo che potrebbe 
chiudere la gara. Nel momento migliore 
la squadra di Asta si rilassa e Favalli, 
servito da Altinier, trova il corridoio 
centrale libero, poi su un innocuo colpo 
di tacco di Dettori la difesa della Feralpi 
pasticcia, lasciando ad Alfageme il 2-1. 

Andrea Moretto

PADOVA 2
FERALPI SALO’ 1

8 RETI Arma (4, Pordenone).
7 RETI Grandolfo e Minesso (4, Bassano); 
Mancuso (2, Sambenedettese).
6 RETI Calaio’ (2, Parma).
5 RETI Gerardi e Guerra (Feralpi Salo’); 
Nocciolini (Parma); Manconi (1, Reggiana); 
Gliozzi (Sudtirol); Sansovini (1, Teramo).
4 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Fabbro 
(Bassano); Gucci (Fano); Bardelloni 
(2, Forli’); Ferretti (Gubbio); 
Nole’ (Reggiana); Geijo (Venezia).
3 RETI Cortellini e Virdis (1, AlbinoLeffe); 
Laurenti (Bassano); Valagussa (Gubbio); 
Bacio Terracino (Lumezzane); 
Zammarini (Mantova); Altinier e Russo 
(3, Padova); Evacuo (1, Parma); Di 
Massimo (2, Sambenedettese); Cesaretti 
(Santarcangelo); Jefferson (Teramo).
2 RETI Anastasio, Giorgione, Loviso (1) 
e Mastroianni (AlbinoLeffe); Frediani 
e Samb (Ancona); Bianchi (Bassano); 
Masini (1, Fano); Bracaletti (1), Gambaretti, 
Ranellucci e Romero (Feralpi Salo’); 
Ponsat (Forli’); Casiraghi (2, Gubbio); 
Barbuti (Lumezzane); Colombi (1) e Gattari 
(Maceratese); Caridi e Marchi (Mantova); 
Schiavi (1, Modena); Alfageme, Favalli 
e Madonna (Padova); Baraye e Scavone 
(Parma); Berrettoni, Cattaneo 
e Semenzato (Pordenone); Angiulli e 
Guidone (Reggiana); Berardocco (2), Lulli, 
Sabatino e Tortolano (Sambenedettese); 
Cori, Merini e Valentini (Santarcangelo); 
Tulli (Sudtirol); Bulevardi (Teramo); 
Modolo, Moreo e Pederzoli (1, Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-BASSANO 2-2
ANCONA-LUMEZZANE 0-1
FORLI'-MODENA 2-2
GUBBIO-SANTARCANGELO 1-0
MACERATESE-PARMA 0-0
MANTOVA-FANO 0-1
PADOVA-FERALPI SALO' 2-1
PORDENONE-REGGIANA 2-0
SAMBENEDETTESE-TERAMO oggi, ore 14.30
VENEZIA-SUDTIROL 2-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 26 13 7 5 1 26 14
VENEZIA 26 13 7 5 1 18 9
PARMA 25 13 7 4 2 20 12
REGGIANA 24 13 7 3 3 18 11
PORDENONE 24 13 7 3 3 22 16
PADOVA 22 13 6 4 3 14 11
GUBBIO 22 13 7 1 5 13 15
SAMBENEDETTESE 21 12 6 3 3 20 17
FERALPI SALO' 21 13 6 3 4 20 14
ALBINOLEFFE 20 13 5 5 3 19 15
SANTARCANGELO 16 13 3 7 3 14 14
LUMEZZANE 13 12 3 4 5 7 10
FANO 13 13 3 4 6 8 14
ANCONA 12 13 2 6 5 6 13
MACERATESE 11 12 2 5 5 8 13
SUDTIROL 11 13 2 5 6 12 16
MODENA 11 13 2 5 6 7 11
TERAMO 10 12 2 4 6 14 18
MANTOVA 9 13 2 3 8 9 17
FORLI' 5 13 0 5 8 9 24

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 19 NOVEMBRE
LUMEZZANE-SAMBENEDETTESE (ore 14.30)
SUDTIROL-SANTARCANGELO (ore 14.30)
FANO-GUBBIO (ore 16.30)
FORLI’-MANTOVA (ore 16.30)
PARMA-PADOVA (ore 16.30)
REGGIANA-ALBINOLEFFE (ore 16.30)
BASSANO-MACERATESE (ore 18.30)
FERALPI SALO’-VENEZIA (ore 18.30)
TERAMO-ANCONA (ore 20.30)
LUNEDÌ 21 NOVEMBRE
MODENA-PORDENONE (ore 20.45)

PROSSIMO TURNO

IL POSTICIPO

 E’ stato posticipato a oggi il derby 
tra la Sambenedettese e il Teramo, 
che torna dopo parecchie stagioni e 
sarà seguito da 4.000 spettatori. 
All’appuntamento le due squadre si 
presentano con qualche assenza. 
Palladini non ha convocato Ferrario 
(elongazione al tendine destro), 
mentre non sono al meglio Di 
Pasquale e Berardocco; Sorrentino 
(favorito) e Fioretti si giocano un 
posto al centro dell’attacco. Nofri 
invece non ha disponibili Jefferson, 
Carraro, Karkalis e Altobelli.
Così in campo (inizio alle ore 14.30):
SAMBENEDETTESE (4-3-3) 
22 Pegorin; 19 Tavanti, 25 Mori, 3 Radi, 
11 Pezzotti; 6 Lulli, 29 Damonte, 
8 Sabatino; 7 Mancuso, 9 Sorrentino, 
10 Tortolano. (33 Aridità, 
2 Di Pasquale, 4 Di Filippo, 13 N’Tow, 
5 Berardocco, 15 Zappacosta, 
16 Doua Bi, 17 Di Massimo, 
18 Candellori, 20 Mattia, 21 Vallocchia, 
23 Fioretti). All. Palladini.
TERAMO (3-5-2) 1 Rossi; 23 Caidi, 
6 Speranza, 13 Manganelli; 
8 Bulevardi, 7 Di Paolantonio, 
4 Petermann, 16 Ilari, 3 D’Orazio; 
10 Sansovini, 9 Croce. (22 Calore, 
2 Capitanio, 14 Orlando, 19 Scipioni, 
28 Sales, 24 Mantini, 25 Cesarini, 
27 Steffè, 11 Petrella, 17 Cericola, 
18 Forte, 21 Fratangelo). All. Nofri.
ARBITRO Perotti di Legnano (Di 
Stefano-Mazzei).

Oggi Samb in casa
Ritorna il derby
contro il Teramo

Lega ProRGirone B: 13a giornata


